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IL MAGO

Intervento:
Sappiamo che le matrici temporali vengono usate dal mago. Quali  sono le ricadute sul popolo e quindi su ciascun iniziato?

Falco:
Poiché il popolo e chiunque abbia un particolare compito sono in comunione, in comunicazione continua, ciò che viene fatto dall'uno ricade sull'altro, anche nei due sensi. Anche le cose che faccio io o che vengono fatte da altri, a loro volta, sono collegate e viceversa. Il popolo, come sempre, ha i vantaggi e gli svantaggi di una comunicazione che avviene tra tutti coloro che fanno parte del popolo.

Intervento:

Come si diventa maghi? È qualcosa  come l'illuminazione? Operi, operi, operi e ad  un tratto ti senti di possedere un potere immenso che prima non avevi od il passaggio dei poteri avviene verbalmente da mago ad allievo?

Falco:

Senz’altro è una nomina, un passaggio di potere dopo una adeguata preparazione, una preparazione che dura molti anni, che è fatta di riscontri, di disciplina, di priorità definite con chiarezza. Tutti i damanhuriani, cittadini A, operano letteralmente, come dice la nostra scuola, per diventare maghi e le cose che fanno, quando le fanno con continuità negli anni, li predispongono perché possano essere tali, se ovviamente ne avranno la volontà, la priorità, l'intelligenza, l'interesse.

Intervento:

Diventare maghi è una tappa obbligatoria per la realizzazione del dio interiore o può essere intesa solo come una delle tante scelte operative, ovviamente sempre di crescita interiore?

Falco:

Come per tutto è una scelta. Una persona può arrivare all'illuminazione facendo lo stradino o lavorando in segreteria o facendo qualunque altra attività possibile ed inimmaginabile purchè sia in un contesto di popolo, purchè sia in collegamento con uno sviluppo di poteri che possa essere condiviso. Comunque, diventare maghi è un apice possibile di attività di questo genere e perché questo avvenga bisogna che ci siano delle priorità chiarissime e non discutibili, né naturalmente negoziabili.

MATRICE DEL CAOS E DELLA COMPLESSITÀ 

Intervento:

Sappiamo che si sta cercando la matrice del Caos: mancano ancora due matrici mancano Caos e Complessità. Cosa ha determinato il fatto che si andasse verso la direzione di cercare il Caos piuttosto che la Complessità? Perché si sono trovate degli elementi che  sono stati attribuiti a questa matrice oppure è stata una scelta a monte?

Falco:

Può anche succedere che, cercando l'una, si trovi l'altra, perché tutto sommato Caos e Complessità si toccano ai loro apici: l'estremo punto della Complessità è di fatto un ordine caotico determinato. È probabile che l'una e l'altra matrice abbiano un punto di collegamento più stretto di quanto altrimenti possa avvenire tra le altre matrici, a parte che tutte quante le matrici sono, come più volte abbiamo detto, necessariamente collegate. In ogni oggetto esistono tutti quanti i principi, altrimenti, all'interno delle forme, questi stessi oggetti non potrebbero esistere. Quindi, senza le matrici, gli oggetti non hanno possibilità di esistenza. Ciò significa la possibilità di permanere in una struttura temporale come questa, in una ragnatela di dimensioni capace di tenerle nell'esistenza, come avviene appunto in questo caso.

Intervento:

Ieri hai parlato dell'importanza di questo tempo come punto di passaggio preferenziale per le matrici, quindi del fatto che sia stata scelta questa epoca per effettuare, tra le altre cose, anche questo tipo di ricerca. Esistono dei tempi preferenziali per il passaggio delle matrici ? In altri tempi, questi aspetti non passano mai oppure comunque questo elemento è rintracciabile dovunque nel tempo anche se da come ti sei espresso, è più facile trovarlo sul nostro tempo?

Falco:

Proviamo immaginare il tempo come un territorio sul quale scorrono dei passaggi oppure come un territorio dove scorrono altrimenti le linee. Questo è un momento del tempo nel quale è possibile incrociare dei nodi che sono dei punti nei quali le matrici, in questo caso, hanno più possibilità di manifestarsi, perché la strada è fatta in questo modo e la geografia temporale lo permette. Quindi, questo è uno di quei rari posti che potremmo farlo equivalere a quanto succede con le Linee Sincroniche in determinati punti. In questo caso, i punti sono determinati dal tempo corrispondente; e, a proposito del tempo corrispondente, dobbiamo ricordarci che in Damanhur abbiamo una serie di punti, di prospettive che hanno un certo peso rispetto al tempo. 

FALCO E IL SUCCESSORE

Intervento:

Un giorno dovrai passare questa tua immensa tecnica magica operativa.  Come avviene questo passaggio di conoscenza, nel senso che non ne potrai dare una parte a ciascuno se non ci sarà al di sopra un coordinatore tecnico, mago che ne assembli le singole parti. Cioè, in altre parole, ci dovrà essere in Damanhur un altro mago numero uno?

Falco:

Certamente ci saranno persone che dovranno svolgere il mio compito così come ci saranno persone che dovranno condividere dei compiti che, in questo momento, posso fare da solo; in altri momenti, sarà utile, all'interno della struttura di popolo adeguatamente integrata, che molte  persone affidabili sappiano condurre determinati lavori, come sono certamente i cittadini A, senza dubbio nella stragrande maggioranza,  per non dire la totalità perché, come sai, si lascia sempre un margine di dubbio. Quindi, ci saranno delle condizioni condivise su un certo numero di persone con abilità, caratteristiche specifiche, e ci sarà, poi, un primus interpares oppure addirittura qualcuno al di sopra delle parti che invece svolgerà il mio compito adesso e quello che dovrà essere un compito adatto, adattabile per quello che il futuro ci riserva.

MATRICE DEL CAOS E SENTIMENTI

Intervento:

Immaginando il discorso dei  sentimenti penso che ognuno di noi è come una persona composta da più piani e da più tempi. Quindi, relativamente al discorso dei sentimenti, il fatto di fare ordine in questo senso ci permette di essere più facilmente collocati rispetto alle proprie dimensioni e tempi. Ho immaginato come  ognuno fosse una nota sul pentagramma; il fatto di essere una nota definita aiuterebbe in questa ricerca della matrice. Un altro aspetto è quello di immaginare che, se ognuno di noi è collocato su dimensioni diverse gli uni dagli altri, il fatto di poter trovare una sintonia e quindi un punto di incontro con i sentimenti ci permette di arrivare su un piano comune e quindi ad un nuovo livello che può essere questo ordine successivo. 

Falco:

Trovo questa formulazione sufficientemente caotica per andare bene con la ricerca del Caos. Ognuno se la deve vedere con i propri sentimenti, con le proprie priorità: l'abbinamento è sempre sentimenti/priorità. I sentimenti sono cose personali, e le priorità, i compiti, come quelli degli iniziati damanhuriani e cittadini A damanhuriani, non sono solo individuali, anzi dovrebbero essere di altro genere e grado; quindi, non ho altri particolari commenti da fare, se non  il fatto che ciascuno può constatare quanto della propria mente, delle proprie capacità o del potere individuale viene ostacolato od esaltato da questi aspetti, cioè dal dare priorità a desideri, a volontà personali rispetto al resto. Non vorrei che si confondesse questo con il senso del desiderio perché non ha propriamente a che fare con il desiderio legato al sentimento.

Intervento:

Sappiamo che per fare un viaggio nel tempo noi utilizziamo la forza del Graal che, come tu hai detto, serve per “convertire le giurisdizioni divine". Ipotizziamo che, essendo in guerra magica, anche altre forze, a noi avverse, possano utilizzare i viaggi nel tempo all'interno del tempo. Vorrebbe dire che anche le forze avverse utilizzano il Graal o questo utilizzo è una prerogativa nostra? 

Falco:

La possibilità di utilizzare il Graal, forza indifferente che, a sua volta, può avere preferenze per motivi propri, è senz’altro una nostra prerogativa che ha però anche dei buchi possibili. Ci sono dei buchi  per cui il Graal potrebbe, per alcuni aspetti, per alcuni versi, essere anche diversamente utilizzabile; non si esclude questa possibilità. 

Per quanto riguarda il viaggio temporale da parte di altre forze questo è  possibile anche perché altrimenti non ci servirebbe saturare gli eventi. Noi invece con i viaggi evitiamo che gli eventi possano da altri essere manipolati e in qualche maniera trasformati, cambiando quindi segno rispetto a quello che noi stiamo a questo proposito facendo. 

I MEZZI OPERATIVI

Intervento:

Vorrei  chiederti, se è possibile fare dei mezzi operativi senza finestra, attivando comunque il tracciato, lo schema, con lo strumento che usiamo di solito per fare delle sperimentazioni, per poterci gestire delle sperimentazioni anche per quanto riguarda il lavoro sulla materia. Facciamo questa domanda perché, in passato, dicevi che esiste una minore attivazione se non c'è la finestra, per cui ci chiedevamo se era possibile far questo.

Falco:

I mezzi sono comunque degli strumenti di grande complessità; prima o poi bisognerà provare a vedere come sono strutturati, quali sono i loro circuiti, come sono effettivamente fatti. Un mezzo è come un aereo, come  un elicottero: tu puoi anche fare partire un aereo od un elicottero dentro ad un hangar, ma rischi di rovinarli perché essi sono fatti per volare all'aperto ed il nostro “aperto” è rappresentato da corridoi spaziali, da corridoi che sono quelle “cose” che noi chiamiamo “finestre”. Non  va bene rischiare questo per una sperimentazione; a volte non si sa bene qual è il rischio o l’importanza della sperimentazione nell’adoperare un mezzo di questa portata in un ambiente pericoloso come è quello al di fuori delle finestre. 

Intervento:

Potresti allora spiegare  cosa significa fare dei mezzi di addestramento, senza attivare la figura con lo strumento.

Falco:

È come se si usasse, in quel caso, un simulatore di volo,  un modellino; il modellino va sulle finestre, fa il suo giro, però i piloti non sono all'interno del modellino, del simulatore, senza coinvolgere nel rischio, nel pericolo, nell’attivazione diretta l'equipaggio che si addestra.

Intervento:

Parlando sempre del discorso relativo alla matrice del Caos, riprendo il discorso di ieri sul fatto che ogni oggetto è formato dall'insieme di più matrici. In alcuni scritti tuoi dell'85, a proposito di matrici, parlando di  una condizione di matrice unica, dicesti proprio che, attraverso la conoscenza di tutte le altre matrici, si sarebbe comunque, in qualche modo, potuto risalire alla matrice unica che era l'origine di tutto e in qualche modo all'origine dell’ Uno, del Dio Assoluto. Vorrei chiederti se il risalire a tutte le matrici in qualche modo ci porterà in futuro ad avere la conoscenza dell'unica matrice che è quella primordiale la quale ha caratterizzato il nostro universo, il nostro mondo.

LA MATRICE UNICA

Falco:

Il discorso relativo alla prima matrice è di diciannove anni fa, ed è relativo al meglio o al massimo che ci potevamo permettere in quel periodo, in quel momento. Poi, con le varie scoperte, con gli adattamenti di matrici divine, di energie divine di produzione, da quel momento in poi tutta la tecnologia non può essere distaccata da quello che stiamo vedendo oggi per cui quello che si poteva fare prima di un certo numero di anni fa era meno di ciò che possiamo fare oggi. Probabilmente, per matrice unica, si intendeva matrice prima della suddivisione del concetto di forma, prima della divisione dell'1 e quindi della sua trasformazione in numero indefinito oggetti, dove si diceva che ogni numero superiore a 1 non è che la sua divisione. Allora, se ricordo bene, stavamo iniziando a parlare di oggetti anomali, cioè di oggetti che sono legati in specifico da alcune matrici e non necessariamente, se non in forma secondaria, ad altre. Bisogna vedere il contesto di quel discorso. 

MATRICE TEMPORALE E SEMI TEMPORALI

Intervento:

Rispetto alla ricerca relativa al Caos stai  utilizzando i semi temporali che ti permettono di ottenere in qualche modo dei risultati, cioè un effetto prima ancora della causa. È attraverso questa ricerca che hai trovato delle tracce relative alla matrice del Caos?

Falco:

Per alcuni aspetti questo è possibile. Ci sono tracce che si sono manifestate prima che si facessero dei movimenti relativamente a questa ricerca. Nel lancio dei semi, come ricorderete, alcuni semi avevano prodotto frutti ancora prima di essere seminati, ed è possibile che ci siano state azioni capaci di generare determinati risultati. Però non sappiamo quali sono state quelle azioni. È come se qualcuno si trovasse con una cassaforte aperta, però, per riuscire ad aprirla, sa che deve in ogni caso trovarne la combinazione per poter accedere a quanto c'è dentro. Per esempio, ci sono azioni che avvengono o che avverranno, capaci, per loro natura, di produrre effetti che abbiamo già constatato. Quando questi elementi, questi effetti o queste cause antecedenti o successive si incontreranno saranno senz’altro fuori tempo per raccogliere altro ma utili forse per dare o trovare elementi che, in qualche maniera, potranno essere utili a questa ricerca,                                     anche se in un rapporto di causa/effetto invertito. 

Intervento:

Relativamente ai  semi temporali tu dicesti che l’aspetto particolare era la temperatura, nel senso che si formavano delle temperature temporali differenti. Questa condizione di effetti sono correlati alle cause anche se non dirette? Fra loro ci può essere un rapporto di temperatura? Io riesco a recuperare un effetto risalendo alla corrispondente temperatura temporale che la causa ha provocato, magari, in condizioni non dirette.

Falco:

Tutto il lavoro della temperatura, quando se ne è parlato in passato, aveva a che fare con la storia della ricerca. Ci si è accorti che c'erano delle “cose” che abbiamo definito “differenti temperature temporali”,  in conseguenza di questi miglioramenti tecnologici, nel misurarle si era, in conseguenza di questo, scoperto che esistevano diversi tipi di vegetazione temporale.  Quindi, tutto questo non c'entra con il resto: è solo un elemento che inizialmente si è messo sulla strada per individuare delle differenze. Sono le differenze che contano, non tanto le temperature. Quelle che abbiamo chiamato temperature, ritmi temporali e varie cose del genere, questi insieme di elementi, ci hanno permesso di metterci sulla traccia di una serie di elementi che sono stati poi individuati non con il loro effetto.                                          

Intervento:

Prima hai parlato del fatto che la matrice del Caos e della Complessità potevano essere tra di loro più o meno legate, in particolare modo rispetto alle altre. Non è possibile comunque che, una volta trovata la settima, sia essa una o l'altra, per differenza, visto che sappiamo che tutti gli oggetti, le forme di questo universo sono dati dal rapporto di queste 8 Legg, si riesca  comprendere, identificare e raggiungere l'ottava che manca?

Falco:

Non è possibile perché l'incontro delle matrici equivale all'oggetto ma, finchè non ci sono tutte, l'oggetto non esiste e quindi non si può individuare un oggetto per la mancanza, perché è un oggetto insieme a tutti gli altri miliardi di oggetti possibili. Non sai quale oggetto si origina in quanto è sufficiente una variazione infinitesima di elementi mancanti per determinare la  possibilità che un oggetto sia tale o meno; a questo punto diciamo che non c'è una differenza tra il ponte di Brooklyn e la spina di un cactus. Può esserci nello stesso oggetto semplicemente per mancanza ma è difficile individuare in cosa consiste la mancanza, perché è una spina di cactus e non un ponte o viceversa.  

LA FISICA E MEZZO

Intervento:

Vorrei riprendere il discorso relativo alla raccolta di energie dalle miniere  planetarie, alla raccolta di energie sulle Sincroniche ma al di fuori del nostro sistema solare, premettendo che si va a prelevare energia il più distante possibile per trovarla più pura e per avere un livello, una possibilità di trasformazione superiore rispetto a quella che possiamo trovare  nel nostro sistema.

Ecco, parlando di quel punto che tu hai definito distante circa 9 ore luce dal nostro pianeta, qualche settimana ti abbiamo chiesto che tipo di energia si trova in quel punto, e tu hai precisato che si tratta di una energia maggiormente pura, che risponde ad un altro livello di fisica e che quindi non è quella quantistica. Si tratta di quel livello di fisica che hai definito come fisica e mezzo per arrivare poi alla fisica nostra delle Leggi Derivate?

Falco:

Potrebbe succedere questo; diciamo che esistono all'interno del nostro sistema solare dei punti specifici, come fossero dei punti di Lagrange di equilibrio tra Terra e Sole, Terra e Luna, i vari pianeti, punti di stabilità dove le forze sono in assoluto equilibrio. Esistono dei punti di equilibrio che diventeranno molto importanti per la fisica futura, all'interno del nostro sistema solare, quando questo diventerà un grande laboratorio a tutti gli effetti mentre, per quanto ci riguarda, ha ed avrà uno sviluppo estremamente importante, molto marcato la raccolta di energie adeguate, specifiche, filtrate dai vari pianeti del nostro sistema, nel momento nel quale avremo sostenuto a sufficienza il lavoro delle masse. E, poi, sarà di importanza enorme la raccolta delle differenze stellari, proprio da un Sole all'altro dell'universo, ad iniziare da quelli più o meno vicini, quando avremo sviluppato la tecnologia adatta per creare concatenazioni con una pressione temporale sufficiente per raggiungere senza impiegare un tempo di anni o decenni o secoli. Quello è uno dei punti più promettenti dove useremo senz’ altro, di nuovo, le basi più semplici: le distanze tra i menhir, i punti chiave come erano i punti della geografia europea, i punti di massima distanza che adoperavamo per creare questa sorta di riflettori capaci di cogliere segnali e gestirli.  Quindi, si metterà a frutto il fatto che abbiamo molti cittadini che viaggiano in momenti differenti in varie parti del pianeta. Quindi, estenderemo questo vario meccanismo in una arco molto ampio, cosa che già normalmente facciamo in quanto abbiamo strumenti che hanno una lunghezza di un anno; dal punto nel quale sono stati preparati, fino all'anno successivo, la Terra ha percorso un'orbita attorno al Sole; un cerchio rappresentato dal nostro pianeta attorno al Sole, da punto a punto, rappresenta a volte l'estensione di strumenti che, in questo momento, adoperiamo, oppure, da punti lontani nel tempo, anni fa, rappresentano la lunghezza delle antenne che cerchiamo, oltretutto, di estendere con l'allargamento dell'età dei nostri iniziati, dal loro punto di nascita fino all'oggi e, in alcuni casi, stiamo cercando di allungare questi spazi, queste antenne, questi segnali di decenni nello spazio circostante, in modo tale che Sole e pianeti, lungo il percorso nella nostra Galassia, lascino una traccia che possiamo per alcuni aspetti collegare ai monumenti spaziali che vengono ricontattati ed attivati per i nostri usi. Insomma, ci stiamo preparando a passare da una rete planetaria ad una rete stellare nei prossimi mesi, soprattutto se riusciremo a completare questo genere di ricerca che attualmente e stiamo facendo.

LA RICERCA DELLA MATRICE E IL VIAGGIO

Intervento:

Hai qualche aggiornamento fresco da darci sulla ricerca della matrice?

Falco:

La ricerca è abbastanza faticosa perché impegna buona parte dei miei corpi ed avviene a larga banda; si aggiungono ogni giorno dei pezzi nuovi per estenderla, e bisogna anche mettere a frutto riserve, punti e luoghi che abbiamo adoperato negli anni proprio per allargare ed adoperare quanto seminato nei vari anni di lavoro e ricerca, in tutti gli anni di Damanhur, diventando punti di raccolta di dati che, in qualche maniera, si pensa possano essere connessi in una risposta finale. Non so quanto durerà questa ricerca; certamente ci saranno equipaggi che si alterneranno e ci saranno delle cose di vario genere per le persone interessate. Muoversi è faticoso e molto costoso, ma siamo qui anche per questo motivo. Quindi, tutte le nostre forze, sia dal punto di vista economico che spirituale e soprattutto di desiderio e di volontà, nell’essere capaci di desiderare soluzioni, scelte, ritrovamenti, scoperte, indagini, tesori di vario genere e grado devono essere parte sempre più di quello che dovrebbero essere i damanhuriani. D'altronde, la nostra stessa Costituzione parla della ricerca dando ad essa un grande peso addirittura nei Principi Fondamentali. In questo momento si stanno applicando questi Principi Fondamentali in maniera particolarmente concentrata con il desiderio e la volontà che un numero maggiore di persone, di cittadini, di iniziati possano partecipare di cuore, di mente, di volontà, di desiderio e di scelta e forse anche di partecipazione poi fisica, a quello che finora un equipaggio limitato insieme a me ha fatto.

Sintesi della Lezione
IL MAGO

Poiché il popolo e chiunque abbia un particolare compito sono in comunione, in comunicazione continua, ciò che viene fatto dall'uno ricade sull'altro, anche nei due sensi. Anche le cose che faccio io o che vengono fatte da altri, a loro volta, sono collegate e viceversa. Il popolo, come sempre, ha i vantaggi e gli svantaggi di una comunicazione che avviene tra tutti coloro che fanno parte del popolo.

Senz’altro è una nomina, un passaggio di potere dopo una adeguata preparazione, una preparazione che dura molti anni, che è fatta di riscontri, di disciplina, di priorità definite con chiarezza. Tutti i damanhuriani, cittadini A, operano letteralmente, come dice la nostra scuola, per diventare maghi e le cose che fanno, quando le fanno con continuità negli anni, li predispongono perché possano essere tali, se ovviamente ne avranno la volontà, la priorità, l'intelligenza, l'interesse.
Una persona può arrivare all'illuminazione facendo lo stradino o lavorando in segreteria o facendo qualunque altra attività possibile ed inimmaginabile purchè sia in un contesto di popolo, purchè sia in collegamento con uno sviluppo di poteri che possa essere condiviso. Comunque, diventare maghi è un apice possibile di attività di questo genere e perché questo avvenga bisogna che ci siano delle priorità chiarissime e non discutibili, né naturalmente negoziabili.
MATRICE DEL CAOS E DELLA COMPLESSITÀ 

Può anche succedere che, cercando l'una, si trovi l'altra, perché tutto sommato Caos e Complessità si toccano ai loro apici: l'estremo punto della Complessità è di fatto un ordine caotico determinato. È probabile che l'una e l'altra matrice abbiano un punto di collegamento più stretto di quanto altrimenti possa avvenire tra le altre matrici, a parte che tutte quante le matrici sono, come più volte abbiamo detto, necessariamente collegate. In ogni oggetto esistono tutti quanti i principi, altrimenti, all'interno delle forme, questi stessi oggetti non potrebbero esistere. Quindi, senza le matrici, gli oggetti non hanno possibilità di esistenza.
FALCO E IL SUCCESSORE

Certamente ci saranno persone che dovranno svolgere il mio compito così come ci saranno persone che dovranno condividere dei compiti che, in questo momento, posso fare da solo; in altri momenti, sarà utile, all'interno della struttura di popolo adeguatamente integrata, che molte  persone affidabili sappiano condurre determinati lavori. Quindi, ci saranno delle condizioni condivise su un certo numero di persone con abilità, caratteristiche specifiche, e ci sarà, poi, un primus interpares oppure addirittura qualcuno al di sopra delle parti che invece svolgerà il mio compito adesso e quello che dovrà essere un compito adatto, adattabile per quello che il futuro ci riserva.
MATRICE TEMPORALE E SEMI TEMPORALI

L'incontro delle matrici equivale all'oggetto ma, finchè non ci sono tutte, l'oggetto non esiste e quindi non si può individuare un oggetto per la mancanza, perché è un oggetto insieme a tutti gli altri miliardi di oggetti possibili.
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